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1. La presente legge garant isce che il t rat tam ento dei dat i personali si svolga nel r ispet to dei dir it t i,  delle libertà fondam entali, 
nonché della dignità delle persone fisiche, con part icolare r ifer im ento alla r iservatezza e all'ident ità' personale;  garant isce 
alt resì i dir it t i delle persone giur idiche e di ogni alt ro ente o associazione.��
2. Ai f ini della presente legge si intende:  
a)  per "banca di dat i" , qualsiasi com plesso di dat i personali, r ipart ito in una o più unità dislocate in uno o più sit i,  organizzato 
secondo una pluralità di cr iter i determ inat i tali da facilitarne il t rat tam ento;  
b)  per " t rat tam ento" , qualunque operazione o com plesso di operazioni, svolt i con o senza l'ausilio di m ezzi elet t ronici o 
com unque autom at izzat i, concernent i la raccolta, la regist razione, l'organizzazione, la conservazione, l'elaborazione, la 
m odificazione, la selezione, l'est razione, il raffronto, l'ut ilizzo, l'interconnessione, il blocco, la com unicazione, la diffusione, la 
cancellazione e la dist ruzione di dat i;  
c)  per "dato personale" , qualunque inform azione relat iva a persona fisica, persona giur idica, ente od associazione, ident if icat i o 
ident if icabili,  anche indiret tam ente, m ediante r ifer im ento a qualsiasi alt ra inform azione, iv i com preso un num ero di 
ident if icazione personale;  
d)  per " t itolare" , la persona fisica, la persona giur idica, la pubblica am m inist razione e qualsiasi alt ro ente, associazione od 
organism o cui com petono le decisioni in ordine alle f inalità ed alle m odalità del t rat tam ento di dat i personali, iv i com preso il 
profilo della sicurezza;  
e)  per " responsabile" , la persona fisica, la persona giur idica, la pubblica am m inist razione e qualsiasi alt ro ente, associazione od 
organism o prepost i dal t itolare al t rat tam ento di dat i personali;  
f)  per " interessato", la persona fisica, la persona giur idica, l'ente o l'associazione cui si r ifer iscono i dat i personali;  
g)  per "com unicazione", il dare conoscenza dei dat i personali a uno o più sogget t i determ inat i diversi dall'interessato, in 
qualunque form a, anche m ediante 1a loro m essa a disposizione o consultazione;  
h)  per "diffusione", il dare conoscenza dei dat i personali a sogget t i indeterm inat i, in qualunque form a, anche m ediante la loro 
m essa a disposizione o consultazione;  
i)  per "dato anonim o", il dato che in or igine, o a seguito di t rat tam ento, non può essere associato ad un interessato ident if icato 
o ident if icabile;  
l)  per "blocco", la conservazione di dat i personali con sospensione tem poranea di ogni alt ra operazione del t rat tam ento;  
m )  per "Garante", l'autor ità ist ituita ai sensi dell'art icolo 30.��
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1. La presente legge si applica al t rat tam ento di dat i personali da chiunque effet tuato nel terr itor io dello Stato.��
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1. I l t rat tam ento di dat i personali effet tuato da persone fisiche per f ini esclusivam ente personali non e' sogget to 
all'applicazione della presente legge, sem preché i dat i non siano dest inat i ad una com unicazione sistem at ica o alla diffusione.��
2. Al t rat tam ento di cui al com m a 1 si applicano in ogni caso le disposizioni in tem a di sicurezza dei dat i di cui all'art icolo 15, 
nonché le disposizioni di cui agli art icoli 18 e 36.��
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1. La presente legge non si applica al t rat tam ento di dat i personali effet tuato:  
a)  dal Cent ro elaborazione dat i di cui all'art icolo 8 della legge 1 apr ile 1981, n. 121, com e m odificato dall'art icolo 43, com m a 
1, della presente legge, ovvero sui dat i dest inat i a confluirv i in base alla legge, nonché in v ir tù dell'accordo di adesione alla 
Convenzione di applicazione dell'Accordo di Schengen, reso esecut ivo con legge 30 set tem bre 1993, n. 388;  
b)  dagli organism i di cui agli ar t icoli 3, 4 e 6 della legge 24 ot tobre 1977, n. 801, ovvero sui dat i copert i da segreto di Stato ai 
sensi dell'art icolo 12 della m edesim a legge;  
c)  nell'am bito del servizio del casellar io giudiziale di cui al t itolo I V del libro decim o del codice di procedura penale e al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 778, e successive m odificazioni, o, in base alla legge, nell'am bito del servizio dei car ichi pendent i 
nella m ater ia penale;  
d)  in at tuazione dell'art icolo 371-bis, com m a 3, del codice di procedura penale o, per ragioni di giust izia, nell'am bito di uff ici 
giudiziar i, del Consiglio super iore della m agist ratura e del Ministero di grazia e giust izia;  
e)  da alt r i sogget t i pubblici per finalità di difesa o di sicurezza dello Stato o di prevenzione, accertam ento o repressione dei 
reat i, in base ad espresse disposizioni di legge che prevedano specif icam ente il t rat tam ento.��
2. Ai t rat tam ent i di cui al com m a 1 si applicano in ogni caso le disposizioni di cui agli ar t icoli 9, 15, 17, 18, 31, 32, com m i 6 e 
7, e 36, nonché, fat ta eccezione per i t rat tam ent i di cui alla let tera b)  del com m a 1, le disposizioni di cui agli art icoli 7 e 34.��
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1. I l t rat tam ento di dat i personali svolto senza l’ausilio di m ezzi elet t ronici o com unque autom at izzat i e’ sogget to alla 
m edesim a disciplina prevista per il t rat tam ento effet tuato con l’ausilio di tali m ezzi.��
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1. I l t rat tam ento nel terr itor io dello Stato di dat i personali detenut i all’estero e’ sogget to alle disposizioni della presente legge.��
2. Se il t rat tam ento di cui al com m a 1 consiste in un t rasfer im ento di dat i personali fuor i dal terr itor io nazionale si applicano in 
ogni caso le disposizioni dell’ar t icolo 28.��
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1. I l t itolare che intenda procedere ad un t rat tam ento di dat i personali sogget to al cam po di applicazione della presente legge 
e’ tenuto a darne not if icazione al Garante.��
2. La not if icazione e’ effet tuata prevent ivam ente ed una sola volta, a m ezzo di let tera raccom andata ovvero con alt ro m ezzo 
idoneo a cert if icarne la r icezione, a prescindere dal num ero delle operazioni da svolgere, nonché dalla durata del t rat tam ento e 
può r iguardare uno o più t rat tam ent i con finalità correlate. Una nuova not if icazione e' r ichiesta solo se m uta taluno degli 
elem ent i indicat i nel com m a 4 e deve precedere l'effet tuazione della var iazione.��
3. La not if icazione e' sot toscr it ta dal not if icante e dal responsabile del t rat tam ento.��
4. La not if icazione cont iene:  
a)  il nom e, la denom inazione o la ragione sociale e il dom icilio, la residenza o la sede del t itolare;  
b)  le f inalità e m odalità del t rat tam ento;  
c)  la natura dei dat i, il luogo ove sono custodit i e le categor ie di interessat i cui i dat i si r ifer iscono;  
d)  l'am bito di com unicazione e di diffusione dei dat i;  
e)  i t rasfer im ent i di dat i previst i verso Paesi non appartenent i all'Unione europea o, qualora r iguardino taluno dei dat i di cui 
agli art icoli 22 e 24, fuor i del terr itor io nazionale;  
f)  una descr izione generale che perm et ta di valutare l'adeguatezza delle m isure tecniche ed organizzat ive adot tate per la 
sicurezza dei dat i;  
g)  l'indicazione della banca di dat i o delle banche di dat i cui si r ifer isce il t rat tam ento, nonché l'eventuale connessione con alt r i 
t rat tam ent i o banche di dat i, anche fuor i dal terr itor io nazionale;  
h)  il nom e, la denom inazione o la ragione sociale e il dom icilio, la residenza o la sede del responsabile;  in m ancanza di tale 
indicazione si considera responsabile il not if icante;  
i)  la qualità e la legit t im azione del not if icante.��
5. I  sogget t i tenut i ad iscr iversi o che devono essere annotat i nel regist ro delle im prese di cui all'art icolo 2188 del codice civ ile, 
nonché coloro che devono fornire le inform azioni di cui all'art icolo 8, com m a 8, let tera d) , della legge 29 dicem bre 1993, n. 
580, alle cam ere di com m ercio, indust r ia, art igianato e agr icoltura, possono effet tuare la not if icazione per il t ram ite di queste 
ult im e, secondo le m odalità stabilite con il regolam ento di cui all'art icolo 33, com m a 3. I  piccoli im prenditor i e gli art igiani 
possono effet tuare la not if icazione anche per il t ram ite delle r ispet t ive rappresentanze di categoria;  gli iscr it t i agli albi 
professionali anche per il t ram ite dei r ispet t iv i ordini professionali. Resta in ogni caso ferm a la disposizione di cui al com m a 3.��

$UW�����
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1. I l responsabile, se designato, deve essere nom inato t ra sogget t i che per esper ienza, capacità ed affidabilità, forniscano 
idonea garanzia del pieno r ispet to delle v igent i disposizioni in m ater ia di t rat tam ento, iv i com preso il profilo relat ivo alla 
sicurezza.��
2. I l responsabile procede al t rat tam ento at tenendosi alle ist ruzioni im part ite dal t itolare il quale, anche t ram ite ver if iche 
per iodiche, v igila sulla puntuale osservanza delle disposizioni di cui al com m a 1 e delle propr ie ist ruzioni.��
3. Ove necessar io per esigenze organizzat ive, possono essere designat i responsabili più sogget t i, anche m ediante suddiv isione 
di com pit i.��
4. I  com pit i aff idat i al responsabile devono essere analit icam ente specif icat i per iscr it to.��
5. Gli incar icat i del t rat tam ento devono elaborare i dat i personali ai quali hanno accesso at tenendosi alle ist ruzioni del t itolare 
o del responsabile.��
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1. I  dat i personali ogget to di t rat tam ento devono essere:  
a)  t rat tat i in m odo lecito e secondo corret tezza;  
b)  raccolt i e regist rat i per scopi determ inat i, esplicit i e legit t im i, ed ut ilizzat i in alt re operazioni del t rat tam ento in term ini non 
incom pat ibili con tali scopi;  
c)  esat t i e, se necessar io, aggiornat i;  
d)  pert inent i, com plet i e non eccedent i r ispet to alle f inalità per le quali sono raccolt i o successivam ente t rat tat i;  
e)  conservat i in una form a che consenta l'ident if icazione dell'interessato per un per iodo di tem po non super iore a quello 
necessar io agli scopi per i quali essi sono stat i raccolt i o successivam ente t rat tat i.��

$UW������
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1. L'interessato o la persona presso la quale sono raccolt i i dat i personali devono essere previam ente inform at i per iscr it to 
circa:  
a)  le f inalità e le m odalità del t rat tam ento cui sono dest inat i i dat i;  
b)  la natura obbligator ia o facoltat iva del confer im ento dei dat i;  
c)  le conseguenze di un eventuale r if iuto di r ispondere;  
d)  i sogget t i o le categor ie di sogget t i ai quali i dat i possono essere com unicat i e l'am bito di diffusione dei dat i m edesim i;  



e)  i dir it t i di cui all’art icolo 13;  
f)  il nom e, la denom inazione o la ragione sociale e il dom icilio, la residenza o la sede del t itolare e, se designato, del 
responsabile.��
2. L'inform at iva di cui al com m a 1 può non com prendere gli elem ent i già not i alla persona che fornisce i dat i o la cui 
conoscenza può ostacolare l'espletam ento di funzioni pubbliche ispet t ive o di cont rollo, svolte per il perseguim ento delle 
finalità di cui agli art icoli 4, com m a 1, let tera e) , e 14, com m a 1, let tera d) .��
3. Quando i dat i personali non sono raccolt i presso l'interessato, l'inform at iva di cui al com m a 1 e' data al m edesim o 
interessato all'at to della regist razione dei dat i o, qualora sia prevista la loro com unicazione, non olt re la pr im a com unicazione.��
4. La disposizione di cui al com m a 3 non si applica quando l'inform at iva all'interessato com porta un im piego di m ezzi che il 
Garante dichiar i m anifestam ente sproporzionat i r ispet to al dir it to tutelato, ovvero r ivela, a giudizio del Garante, im possibile, 
ovvero nel caso in cui i dat i sono t rat tat i in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolam ento o dalla norm at iva 
com unitar ia. La m edesim a disposizione non si applica, alt resì, quando i dat i sono t rat tat i ai f ini dello svolgim ento delle 
invest igazioni di cui all'art icolo 38 delle norm e di at tuazione, di coordinam ento e t ransitor ie del codice di procedura penale, 
approvate con decreto legislat ivo 28 luglio 1989, n. 271, e successive m odificazioni, o, com unque, per far valere o difendere 
un dir it to in sede giudiziar ia, sem pre che i dat i siano t rat tat i esclusivam ente per tali f inalità e per il per iodo st ret tam ente 
necessar io al loro perseguim ento.��
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1. I l t rat tam ento di dat i personali da parte di pr ivat i o di ent i pubblici econom ici e' am m esso solo con il consenso espresso 
dell'interessato.��
2. I l consenso può r iguardare l'intero t rat tam ento ovvero una o più operazioni dello stesso.��
3. I l consenso e' validam ente prestato solo se e' espresso liberam ente e in form a specif ica e docum entata per iscr it to, e se 
sono state rese all'interessato le inform azioni di cui all'art icolo 10.��

$UW������
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1. I l consenso non e' r ichiesto quando il t rat tam ento:  
a)  r iguarda dat i raccolt i e detenut i in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolam ento o dalla norm at iva 
com unitar ia;  
b)  e' necessar io per l'esecuzione di obblighi der ivant i da un cont rat to del quale e' parte l'interessato o per l'acquisizione di 
inform at ive precont rat tuali at t ivate su r ichiesta di quest'ult im o, ovvero per l'adem pim ento di un obbligo legale;  
c)  r iguarda dat i provenient i da pubblici regist r i,  elenchi, at t i o docum ent i conoscibili da chiunque;  
d)  e' finalizzato unicam ente a scopi di r icerca scient if ica o di stat ist ica e si t rat ta di dat i anonim i;  
e)  e' effet tuato nell'esercizio della professione di giornalista e per l'esclusivo perseguim ento delle relat ive finalità, nel r ispet to 
del codice di deontologia di cui all'art icolo 25;  
f)  r iguarda dat i relat iv i allo svolgim ento di at t iv ità econom iche raccolt i anche ai fini indicat i nell'art icolo 13, com m a 1, let tera 
e) , nel r ispet to della v igente norm at iva in m ater ia di segreto aziendale e indust r iale;  
g)  e' necessar io per la salvaguardia della v ita o dell'incolum ità f isica dell'interessato o di un terzo, nel caso in cui l'interessato 
non può prestare il propr io consenso per im possibilità f isica, per incapacità di agire o per incapacità di intendere o di volere;  
h)  e' necessar io ai f ini dello svolgim ento delle invest igazioni di cui all'art icolo 38 delle norm e di at tuazione, di coordinam ento e 
t ransitor ie del codice di procedura penale, approvate con decreto legislat ivo 28 luglio 1989, n. 271, e successive m odificazioni, 
o, com unque, per far valere o difendere un dir it to in sede giudiziar ia, sem pre che i dat i siano t rat tat i esclusivam ente per tali 
finalità e per il per iodo st ret tam ente necessar io al loro perseguim ento.��

$UW������
�'LULWWL�GHOO
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1. I n relazione al t rat tam ento di dat i personali l'interessato ha dir it to:  
a)  di conoscere, m ediante accesso gratuito al regist ro di cui all'art icolo 31, com m a 1, let tera a) , l'esistenza di t rat tam ent i di 
dat i che possono r iguardar lo;  
b)  di essere inform ato su quanto indicato all'art icolo 7, com m a 4, let tere a) , b)  e h) ;  
c)  di ot tenere, a cura del t itolare o del responsabile, senza r itardo:  
1)  la conferm a dell'esistenza o m eno di dat i personali che lo r iguardano, anche se non ancora regist rat i, e la com unicazione in 
form a intellegibile dei m edesim i dat i e della loro origine, nonché della logica e delle f inalità su cui si basa il t rat tam ento;  la 
r ichiesta può essere r innovata, salva l'esistenza di giust if icat i m ot iv i, con intervallo non m inore di novanta giorni;  
2)  la cancellazione, la t rasform azione in form a anonim a o il blocco dei dat i t rat tat i in v iolazione di legge, com presi quelli di cui 
non e' necessar ia la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dat i sono stat i raccolt i o successivam ente t rat tat i;  
3)  l'aggiornam ento, la ret t if icazione ovvero, qualora v i abbia interesse, l'integrazione dei dat i;  
4)  l'at testazione che le operazioni di cui ai num eri 2)  e 3)  sono state portate a conoscenza, anche per quanto r iguarda il loro 
contenuto, di coloro ai quali i dat i sono stat i com unicat i o diffusi, eccet tuato il caso in cui tale adem pim ento si r iveli im possibile 
o com port i un im piego di m ezzi m anifestam ente sproporzionato r ispet to al dir it to tutelato:  
d)  di opporsi, in tut to o in parte, per m ot iv i legit t im i, al t rat tam ento dei dat i personali che lo r iguardano, ancorché pert inent i 
allo scopo della raccolta;  
e)  di opporsi, in tut to o in parte, al t rat tam ento di dat i personali che lo r iguardano, previsto a f ini di inform azione com m erciale 
o di invio di m ater iale pubblicitar io o di vendita diret ta ovvero per il com pim ento di r icerche di m ercato o di com unicazione 
com m erciale interat t iva e di essere inform ato dal t itolare, non olt re il m om ento in cui i dat i sono com unicat i o diffusi, della 
possibilità di esercitare gratuitam ente tale dir it to.��
2. Per ciascuna r ichiesta di cui al com m a 1, let tera c) , num ero 1) , può essere chiesto all'interessato, ove non r isult i conferm ata 
l'esistenza di dat i che lo r iguardano, un cont r ibuto spese, non super iore ai cost i effet t ivam ente sopportat i, secondo le m odalità 
ed ent ro i lim it i stabilit i dal regolam ento di cui all'art icolo 33, com m a 3.��
3. I  dir it t i di cui al com m a 1 r ifer it i ai dat i personali concernent i persone decedute possono essere esercitat i da chiunque vi 
abbia interesse.��
4. Nell'esercizio dei dir it t i di cui al com m a 1 l'interessato può confer ire, per iscr it to, delega o procura a persone fisiche o ad 
associazioni.��
5. Restano ferm e le norm e sul segreto professionale degli esercent i la professione di giornalista, lim itatam ente alla fonte della 
not izia.��



$UW������
�/LPLWL�DOO
HVHUFL]LR�GHL�GLULWWL�� 

1. I  dir it t i di cui all’art icolo 13, com m a 1, let tere c)  e d) , non possono essere esercitat i nei confront i dei t rat tam ent i di dat i 
personali raccolt i:  
a)  in base alle disposizioni del decreto- legge 3 m aggio 1991, n. 143, convert ito, con m odificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 
197, e successive m odificazioni;  
b)  in base alle disposizioni del decreto- legge 31 dicem bre 1991, n. 419, convert ito, con m odificazioni, dalla legge 18 febbraio 
1992, n. 172, e successive m odificazioni;  
c)  da Com m issioni par lam entar i di inchiesta ist ituite ai sensi dell’art icolo 82 della Cost ituzione;  
d)  da un sogget to pubblico, diverso dagli ent i pubblici econom ici, in base ad espressa disposizione di legge, per esclusive 
finalità inerent i la polit ica m onetar ia e valutar ia, il sistem a dei pagam ent i, il cont rollo degli interm ediar i e dei m ercat i credit izi e 
finanziar i nonché la tutela della loro stabilità;  
e)  ai sensi dell'art icolo 12, com m a 1, let tera h) , lim itatam ente al per iodo durante il quale pot rebbe der ivarne pregiudizio per lo 
svolgim ento delle invest igazioni o per l'esercizio del dir it to di cui alla m edesim a let tera h) .��
2. Nei casi di cui al com m a 1 il Garante, anche su segnalazione dell'interessato ai sensi dell'art icolo 31, com m a 1, let tera d) , 
esegue i necessar i accertam ent i nei m odi di cui all'art icolo 32, com m i 6 e 7, e indica le necessar ie m odificazioni ed 
integrazioni, ver if icandone l'at tuazione.��

6H]LRQH�,,,�
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1. I  dat i personali ogget to di t rat tam ento devono essere custodit i e cont rollat i, anche in relazione alle conoscenze acquisite in 
base al progresso tecnico, alla natura dei dat i e alle specif iche carat ter ist iche del t rat tam ento, in m odo da r idurre al m inim o, 
m ediante l'adozione di idonee e prevent ive m isure di sicurezza, i r ischi di dist ruzione o perdita, anche accidentale, dei dat i 
stessi, di accesso non autor izzato o di t rat tam ento non consent ito o non conform e alle f inalità della raccolta.��
2. Le m isure m inim e di sicurezza da adot tare in via prevent iva sono indiv iduate con regolam ento em anato con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell'art icolo 17, com m a 1, let tera a) , della legge 23 agosto 1988, n. 400, ent ro 
centot tanta giorni dalla data di ent rata in v igore della presente legge, su proposta del Minist ro di grazia e giust izia, sent it i 
l'Autor ità per l'inform at ica nella pubblica am m inist razione e il Garante.��
3. Le m isure di sicurezza di cui al com m a 2 sono adeguate, ent ro due anni dalla data di ent rata in v igore della presente legge 
e successivam ente con cadenza alm eno biennale, con successiv i regolam ent i em anat i con le m odalità di cui al m edesim o 
com m a 2, in relazione all'evoluzione tecnica del set tore e all'esper ienza m aturata.��
4. Le m isure di sicurezza relat ive ai dat i t rat tat i dagli organism i di cui all'art icolo 4, com m a 1, let tera b) , sono stabilite con 
decreto del Presidente del Consiglio dei m inist r i con l'osservanza delle norm e che regolano la m ater ia.��

$UW������
�&HVVD]LRQH�GHO�WUDWWDPHQWR�GHL�GDWL�� 

1. I n caso di cessazione, per qualsiasi causa, del t rat tam ento dei dat i, il t itolare deve not if icare prevent ivam ente al Garante la 
loro dest inazione.��
2. I  dat i possono essere:  
a)  dist rut t i;  
b)  cedut i ad alt ro t itolare purché dest inat i ad un t rat tam ento per f inalità analoghe agli scopi per i quali i dat i sono raccolt i;  
c)  conservat i per f ini esclusivam ente personali e non dest inat i ad una com unicazione sistem at ica o alla diffusione.��
3. La cessione dei dat i in v iolazione di quanto previsto dalla let tera b)  del com m a 2 o di alt re disposizioni di legge in m ater ia di 
t rat tam ento dei dat i personali e' nulla ed e' punita ai sensi dell'art icolo 39, com m a 1.��

$UW������
�/LPLWL�DOO
XWLOL]]DELOLWj
�GL�GDWL�SHUVRQDOL�� 

1. Nessun at to o procedim ento giudiziar io o am m inist rat ivo che im plichi una valutazione del com portam ento um ano può essere 
fondato unicam ente su un t rat tam ento autom at izzato di dat i personali volto a definire il profilo o la personalità dell'interessato.��
2. L'interessato può opporsi ad ogni alt ro t ipo di decisione adot tata sulla base del t rat tam ento di cui al com m a 1 del presente 
art icolo, ai sensi dell'art icolo 13, com m a 1, let tera d)  salvo che la decisione sia stata adot tata in occasione della conclusione o 
dell'esecuzione di un cont rat to, in accoglim ento di una proposta dell'interessato o sulla base di adeguate garanzie indiv iduate 
dalla legge.��

$UW������
�'DQQL�FDJLRQDWL�SHU�HIIHWWR�GHO�WUDWWDPHQWR�GL�GDWL�SHUVRQDOL�� 

1. Chiunque cagiona danno ad alt r i per effet to del t rat tam ento di dat i personali e' tenuto al r isarcim ento ai sensi dell'art icolo 
2050 del codice civ ile.��

6H]LRQH�,9�
&RPXQLFD]LRQH�H�GLIIXVLRQH�GHL�GDWL  

$UW������
�,QFDULFDWL�GHO�WUDWWDPHQWR���

1. Non si considera com unicazione la conoscenza dei dat i personali da parte delle persone incar icate per iscr it to di com piere le 
operazioni del t rat tam ento dal t itolare o dal responsabile, e che operano sot to la loro diret ta autor ità.��

$UW������
�5HTXLVLWL�SHU�OD�FRPXQLFD]LRQH�H�OD�GLIIXVLRQH�GHL�GDWL�� 

1. La com unicazione e la diffusione dei dat i personali da parte di pr ivat i e di ent i pubblici econom ici sono am m esse:  
a)  con il consenso espresso dell'interessato;  
b)  se i dat i provengono da pubblici regist r i, elenchi, at t i o docum ent i conoscibili da chiunque, ferm i restando i lim it i e le 
m odalità che le leggi e i regolam ent i stabiliscono per la loro conoscibilità e pubblicità;  
c)  in adem pim ento di un obbligo previsto dalla legge, da un regolam ento o dalla norm at iva com unitar ia;  
d)  nell'esercizio della professione di giornalista e per l'esclusivo perseguim ento delle relat ive finalità, nei lim it i al dir it to di 
cronaca post i a tutela della r iservatezza ed in part icolare dell'essenzialità dell'inform azione r iguardo a fat t i di interesse pubblico 
e nel r ispet to del codice di deontologia di cui all'art icolo 25;  
e)  se i dat i sono relat iv i allo svolgim ento di at t iv ità econom iche, nel r ispet to della v igente norm at iva in m ater ia di segreto 



aziendale e indust r iale;  
f)  qualora siano necessar ie per la salvaguardia della v ita o dell'incolum ità f isica dell'interessato o di un terzo, nel caso in cui 
l'interessato non può prestare il propr io consenso per im possibilità f isica, per incapacità di agire o per incapacità di intendere o 
di volere;  
g)  lim itatam ente alla com unicazione, qualora questa sia necessar ia ai f ini dello svolgim ento delle invest igazioni di cui 
all'art icolo 38 delle norm e di at tuazione, di coordinam ento e t ransitor ie del codice di procedura penale, approvate con decreto 
legislat ivo 28 luglio 1989, n. 271, e successive m odificazioni, o, com unque, per far valere o difendere un dir it to in sede 
giudiziar ia, nel r ispet to della norm at iva di cui alla let tera e)  del presente com m a, sem pre che i dat i siano t rat tat i 
esclusivam ente per tali f inalità e per il per iodo st ret tam ente necessar io al loro perseguim ento. 
h)  lim itatam ente alla com unicazione, quando questa sia effet tuata nell'am bito dei gruppi bancar i di cui all'art icolo 60 del testo 
unico delle leggi in m ater ia bancar ia e credit izia approvato con decreto legislat ivo 1 set tem bre 1993, n. 385, nonché t ra 
società cont rollate e società collegate ai sensi dell'art icolo 2359 del codice civ ile, i cui t rat tam ent i con finalità correlate sono 
stat i not if icat i ai sensi dell'art icolo 7, com m a 2, per il perseguim ento delle m edesim e finalità per le quali i dat i sono stat i 
raccolt i.��
2. Alla com unicazione e alla diffusione dei dat i personali da parte di sogget t i pubblici, esclusi gli ent i pubblici econom ici, si 
applicano le disposizioni dell'art icolo 27.��

$UW������
�'LYLHWR�GL�FRPXQLFD]LRQH�H�GLIIXVLRQH�� 

1. Sono vietate la com unicazione e la diffusione di dat i personali per f inalità diverse da quelle indicate nella not if icazione di cui 
all'art icolo 7.��
2. Sono alt resì vietate la com unicazione e la diffusione di dat i personali dei quali sia stata ordinata la cancellazione, ovvero 
quando sia decorso il per iodo di tem po indicato nell'art icolo 9, com m a 1, let tera e) .��
3. I l Garante può vietare la diffusione di taluno dei dat i relat iv i a singoli sogget t i, od a categor ie di sogget t i, quando la 
diffusione si pone in cont rasto con r ilevant i interessi della collet t iv ità. Cont ro il div ieto può essere proposta opposizione ai sensi 
dell'art icolo 29, com m i 6 e 7.��
4. La com unicazione e la diffusione dei dat i sono com unque perm esse:  
a)  qualora siano necessar ie per finalità di r icerca scient if ica o di stat ist ica e si t rat t i di dat i anonim i;  
b)  quando siano r ichieste dai sogget t i di cui all'art icolo 4, com m a 1, let tere b) , d)  ed e) , per f inalità di difesa o di sicurezza 
dello Stato o di prevenzione, accertam ento o repressione di reat i, con l'osservanza delle norm e che regolano la m ater ia.��

&$32�,9�
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$UW������
�'DWL�VHQVLELOL���

1. I  dat i personali idonei a r ivelare l'or igine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, f ilosofiche o di alt ro genere, le opinioni 
polit iche, l'adesione a part it i,  sindacat i, associazioni od organizzazioni a carat tere religioso, f ilosofico, polit ico o sindacale, 
nonché i dat i personali idonei a r ivelare lo stato di salute e la v ita sessuale, possono essere ogget to di t rat tam ento solo con il 
consenso scr it to dell'interessato e previa autor izzazione del Garante.��
2. I l Garante com unica la decisione adot tata sulla r ichiesta di autor izzazione ent ro t renta giorni, decorsi i quali la m ancata 
pronuncia equivale a r iget to. Con il provvedim ento di autor izzazione, ovvero successivam ente, anche sulla base di eventuali 
ver if iche, il Garante può prescr ivere m isure e accorgim ent i a garanzia dell'interessato, che il t itolare del t rat tam ento e' tenuto 
ad adot tare.��
3. I l t rat tam ento dei dat i indicat i al com m a 1 da parte di sogget t i pubblici, esclusi gli ent i pubblici econom ici, e' consent ito solo 
se autor izzato da espressa disposizione di legge nella quale siano specif icat i i dat i che possono essere t rat tat i, le operazioni 
eseguibili e le r ilevant i f inalità di interesse pubblico perseguite.��
4. I  dat i personali idonei a r ivelare lo stato di salute e la v ita sessuale possono essere ogget to di t rat tam ento previa 
autor izzazione del Garante, qualora il t rat tam ento sia necessar io ai f ini dello svolgim ento delle invest igazioni di cui all'art icolo 
38 delle norm e di at tuazione, di coordinam ento e t ransitor ie del codice di procedura penale, approvate con decreto legislat ivo 
28 luglio 1989, n. 271, e successive m odificazioni, o, com unque, per far valere o difendere in sede giudiziar ia un dir it to di 
rango par i a quello dell'interessato, sem pre che i dat i siano t rat tat i esclusivam ente per tali f inalità e per il per iodo st ret tam ente 
necessar io al loro perseguim ento. I l Garante prescr ive le m isure e gli accorgim ent i di cui al com m a 2 e prom uove la 
sot toscr izione di un apposito codice di deontologia e di buona condot ta secondo le m odalità di cui all'art icolo 31, com m a 1, 
let tera h) . Resta ferm o quanto previsto dall'art icolo 43, com m a 2.��

$UW������
�'DWL�LQHUHQWL�DOOD�VDOXWH�� 

1. Gli esercent i le professioni sanitar ie e gli organism i sanitar i pubblici possono, anche senza l'autorizzazione del Garante, 
t rat tare i dat i personali idonei a r ivelare lo stato di salute, lim itatam ente ai dat i e alle operazioni indispensabili per il 
perseguim ento di f inalità di tutela dell'incolum ità f isica e della salute dell'interessato. Se le m edesim e finalità r iguardano un 
terzo o la collet t iv ità, in m ancanza del consenso dell'interessato, il t rat tam ento può avvenire previa autor izzazione del 
Garante.��
2. I  dat i personali idonei a r ivelare lo stato di salute possono essere resi not i all'interessato solo per il t ram ite di un m edico 
designato dall'interessato o dal t itolare.��
3. L'autor izzazione di cui al com m a 1 e' r ilasciata, salv i i casi di part icolare urgenza, sent ito il Consiglio super iore di sanità. E' 
vietata la com unicazione dei dat i ot tenut i olt re i lim it i f issat i con l'autor izzazione.��
4. La diffusione dei dat i idonei a r ivelare lo stato di salute e' vietata, salvo nel caso in cui sia necessar ia per f inalità di 
prevenzione, accertam ento o repressione dei reat i, con l'osservanza delle norm e che regolano la m ater ia.��

$UW������
�'DWL�UHODWLYL�DL�SURYYHGLPHQWL�GL�FXL�DOO
DUWLFROR�����GHO�FRGLFH�GL�SURFHGXUD�SHQDOH�� 

1. I l t rat tam ento di dat i personali idonei a r ivelare provvedim ent i di cui all'art icolo 686, com m i 1, let tere a)  e d) , 2 e 3, del 
codice di procedura penale, e' am m esso soltanto se autor izzato da espressa disposizione di legge o provvedim ento del Garante 
che specif ichino le r ilevant i f inalità di interesse pubblico del t rat tam ento, i t ipi di dat i t rat tat i e le precise operazioni 
autor izzate.��

$UW������
�7UDWWDPHQWR�GL�GDWL�SDUWLFRODUL�QHOO
HVHUFL]LR�GHOOD�SURIHVVLRQH�GL�JLRUQDOLVWD�� 

1. Salvo che per i dat i idonei a r ivelare lo stato di salute e la v ita sessuale, il consenso dell'interessato non e' r ichiesto quando 
il t rat tam ento dei dat i di cui all'art icolo 22 e' effet tuato nell'esercizio della professione di giornalista e per l'esclusivo 



perseguim ento delle relat ive finalità, nei lim it i del dir it to di cronaca, ed in part icolare dell'essenzialità dell'inform azione 
r iguardo a fat t i di interesse pubblico. Al m edesim o t rat tam ento, non si applica il lim ite previsto per i dat i di cui all'art icolo 24. 
Nei casi previst i dal presente com m a, il t rat tam ento svolto in conform ità del codice di cui ai com m i 2 e 3 può essere effet tuato 
anche senza l'autor izzazione del Garante.��
2. I l Garante prom uove, nei m odi di cui all'art icolo 31, com m a 1, let tera h) , l'adozione, da parte del Consiglio nazionale 
dell'ordine dei giornalist i, di un apposito codice di deontologia relat ivo al t rat tam ento dei dat i di cui al com m a 1 del presente 
art icolo, effet tuato nell'esercizio della professione di giornalista, che preveda m isure ed accorgim ent i a garanzia degli 
interessat i rapportate alla natura dei dat i. Nella fase di form azione del codice, ovvero successivam ente, il Garante prescr ive 
eventuali m isure e accorgim ent i a garanzia degli interessat i, che il Consiglio e' tenuto a recepire.��
3. Ove ent ro sei m esi dalla proposta del Garante il codice di deontologia di cui al com m a 2 non sia stato adot tato dal Consiglio 
nazionale dell'ordine dei giornalist i, esso e' adot tato in v ia sost itut iva dal Garante ed e' efficace sino alla adozione di un diverso 
codice secondo la procedura di cui al com m a 2. I n caso di v iolazione delle prescr izioni contenute nel codice di deontologia, il 
Garante può vietare il t rat tam ento ai sensi dell'art icolo 31, com m a 1, let tera l) .��
4. Nel codice di cui ai com m i 2 e 3 sono inser ite, alt resì, prescr izioni concernent i i dat i personali diversi da quelli indicat i negli 
art icoli 22 e 24.��

$UW������
�'DWL�FRQFHUQHQWL�SHUVRQH�JLXULGLFKH�� 

1. I l t rat tam ento nonché la cessazione del t rat tam ento di dat i concernent i persone giur idiche, ent i o associazioni non sono 
sogget t i a not if icazione.��
2. Ai dat i r iguardant i persone giur idiche, ent i o associazioni non si applicano le disposizioni dell'art icolo 28.��

&$32�9�
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$UW������
�7UDWWDPHQWR�GD�SDUWH�GL�VRJJHWWL�SXEEOLFL���

1. Salvo quanto previsto al com m a 2, il t rat tam ento di dat i personali da parte di sogget t i pubblici, esclusi gli ent i pubblici 
econom ici, e' consent ito soltanto per lo svolgim ento delle funzioni ist ituzionali,  nei lim it i stabilit i dalla legge e dai regolam ent i.��
2. La com unicazione e la diffusione a sogget t i pubblici, esclusi gli ent i pubblici econom ici, dei dat i t rat tat i sono am m esse 
quando siano previste da norm e di legge o di regolam ento, o r isult ino com unque necessar ie per lo svolgim ento delle funzioni 
ist ituzionali. I n tale ult im o caso deve esserne data previa com unicazione nei m odi di cui all'art icolo 7, com m i 2 e 3 al Garante 
che vieta, con procedim ento m ot ivato, la com unicazione o la diffusione se r isultano violate le disposizioni della presente legge.��
3. La com unicazione e la diffusione dei dat i personali da parte di sogget t i pubblici a pr ivat i o a ent i pubblici econom ici sono 
am m esse solo se previste da norm e di legge o di regolam ento.��
4. I  cr iter i di organizzazione delle am m inist razioni pubbliche di cui all'art icolo 5 del decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29, 
sono at tuat i nel pieno r ispet to delle disposizioni della presente legge.��

$UW������
�7UDVIHULPHQWR�GL�GDWL�SHUVRQDOL�DOO
HVWHUR�� 

1. I l t rasfer im ento anche tem poraneo fuor i del terr itor io nazionale, con qualsiasi form a o m ezzo, di dat i personali ogget to di 
t rat tam ento deve essere previam ente not if icato al Garante, qualora sia diret to verso un Paese non appartenente all'Unione 
europea o r iguardi taluno dei dat i di cui agli ar t icoli 22 e 24.��
2. I l t rasfer im ento può avvenire soltanto dopo quindici giorni dalla data della not if icazione;  il term ine e' di vent i giorni qualora 
il t rasfer im ento r iguardi taluno dei dat i di cui agli art icoli 22 e 24.��
3. I l t rasfer im ento e' vietato qualora l'ordinam ento dello Stato di dest inazione o di t ransito dei dat i non assicur i un livello di 
tutela delle persone adeguato ovvero, se si t rat ta dei dat i di cui agli art icoli 22 e 24, di grado par i a quello assicurato 
dall'ordinam ento italiano. Sono valutate anche le m odalità del t rasfer im ento e dei t rat tam ent i previst i, le relat ive finalità, la 
natura dei dat i e le m isure di sicurezza.��
4. I l t rasfer im ento e' com unque consent ito qualora:  
a)  l'interessato abbia m anifestato il propr io consenso espresso ovvero, se il t rasfer im ento r iguarda taluno dei dat i di cui agli 
art icoli 22 e 24, in form a scr it ta;  
b)  sia necessar io per l'esecuzione di obblighi der ivant i da un cont rat to del quale e' parte l'interessato o per l'acquisizione di 
inform at ive precont rat tuali at t ivate su r ichiesta di quest'ult im o, ovvero per la conclusione o per l'esecuzione di un cont rat to 
st ipulato a favore dell'interessato;  
c)  sia necessar io per la salvaguardia di un interesse pubblico r ilevante indiv iduato con legge o con regolam ento, ovvero 
specif icato ai sensi degli art icoli 22, com m a 3, e 24, se il t rasfer im ento r iguarda taluno dei dat i iv i previst i;  
d)  sia necessar io ai f ini dello svolgim ento delle invest igazioni di cui all'art icolo 38 delle norm e di at tuazione, di coordinam ento 
e t ransitor ie del codice di procedura penale, approvate con decreto legislat ivo 28 luglio 1989, n. 271, e successive 
m odificazioni, o, com unque, per far valere o difendere un dir it to in sede giudiziar ia, sem pre che i dat i siano t rasfer it i 
esclusivam ente per tali f inalità e per il per iodo st ret tam ente necessar io al loro perseguim ento;  
e)  sia necessar io per la salvaguardia della v ita o dell'incolum ità fisica dell'interessato o di un terzo, nel caso in cui l'interessato 
non può prestare il propr io consenso per im possibilità f isica, per incapacità di agire o per incapacità di intendere o di volere;  
f)  sia effet tuato in accoglim ento di una r ichiesta di accesso ai docum ent i am m inist rat iv i, ovvero di una r ichiesta di inform azioni 
est raibili da un pubblico regist ro, elenco, at to o docum ento conoscibile da chiunque, con l'osservanza delle norm e che regolano 
la m ater ia;  
g)  sia autor izzato dal Garante sulla base di adeguate garanzie per i dir it t i dell'interessato, prestate anche con un cont rat to.��
5. Cont ro il div ieto di cui al com m a 3 del presente art icolo può essere proposta opposizione ai sensi dell'art icolo 29, com m i 6 e 
7.��
6. Le disposizioni del presente art icolo non si applicano al t rasfer im ento di dat i personali effet tuato nell'esercizio della 
professione di giornalista e per l'esclusivo perseguim ento delle relat ive finalità.��
7. La not if icazione di cui al com m a 1 del presente art icolo e' effet tuata ai sensi dell'art icolo 7 ed e' annotata in apposita 
sezione del regist ro previsto dall'art icolo 31, com m a 1, let tera a) . La not if icazione può essere effet tuata con un unico at to 
unitam ente a quella prevista dall'art icolo 7.��
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787(/$�$00,1,675$7,9$�(�*,85,6',=,21$/( 

$UW������
�7XWHOD�� 



1. I  dir it t i di cui all’art icolo 13, com m a 1, possono essere fat t i valere dinanzi all'autor ità giudiziar ia o con r icorso al Garante. I l 
r icorso al Garante non può essere proposto qualora, per il m edesim o ogget to e t ra le stesse part i, sia stata già adita l'autor ità 
giudiziar ia.��
2. Salv i i casi in cui il decorso del term ine esporrebbe taluno a pregiudizio im m inente ed irreparabile, il r icorso al Garante può 
essere proposto solo dopo che siano decorsi cinque giorni dalla r ichiesta avanzata sul m edesim o ogget to al responsabile. La 
presentazione del r icorso rende im proponibile un'ulter iore dom anda dinanzi all'autor ità giudiziar ia t ra le stesse part i e per il 
m edesim o ogget to.��
3. Nel procedim ento dinanzi al Garante il t itolare, il responsabile e l'interessato hanno dir it to di essere sent it i,  personalm ente o 
a m ezzo di procuratore speciale, e hanno facoltà di presentare m em orie o docum ent i. I l Garante può disporre, anche d'ufficio, 
l'espletam ento di per izie.��
4. Assunte le necessar ie inform azioni il Garante, se r it iene fondato il r icorso, ordina al t itolare e al responsabile, con decisione 
m ot ivata, la cessazione del com portam ento illegit t im o, indicando le m isure necessar ie a tutela dei dir it t i dell'interessato e 
assegnando un term ine per la loro adozione. I l provvedim ento e' com unicato senza r itardo alle part i interessate, a cura 
dell'ufficio del Garante. La m ancata pronuncia sul r icorso, decorsi vent i giorni dalla data di presentazione, equivale a r iget to.��
5. Se la part icolar ità del caso lo r ichiede, il Garante può disporre in v ia provvisor ia il blocco in tut to o in parte di taluno dei dat i 
ovvero l'im m ediata sospensione di una o più operazioni del t rat tam ento. I l provvedim ento cessa di avere ogni effet to se, ent ro 
i successiv i vent i giorni, non e' adot tata la decisione di cui al com m a 4 ed e' im pugnabile unitam ente a tale decisione.��
6. Avverso il provvedim ento espresso o il r iget to tacito di cui al com m a 4, il t itolare o l'interessato possono proporre 
opposizione al t r ibunale del luogo ove r isiede il t itolare, ent ro il term ine di t renta giorni dalla data di com unicazione del 
procedim ento o dalla data del r iget to tacito. L'opposizione non sospende l'esecuzione del provvedim ento.��
7. I l t r ibunale provvede nei m odi di cui agli art icoli 737 e seguent i del codice di procedura civ ile, anche in deroga al div ieto di 
cui all'art icolo 4 della legge 20 m arzo 1865, n. 2248, allegato E) , e può sospendere, a r ichiesta, l'esecuzione del 
provvedim ento. Avverso il decreto del t r ibunale e' am m esso unicam ente il r icorso per cassazione.��
8. Tut te le cont roversie, iv i com prese quelle inerent i al r ilascio dell'autor izzazione di cui all'art icolo 22, com m a 1, o che 
r iguardano, com unque, l'applicazione della presente legge, sono di com petenza dell'autor ità giudiziar ia ordinar ia.��
9. I l danno non pat r im oniale e' r isarcibile anche nei casi di v iolazione dell'art icolo 9.��
 ��
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�,VWLWX]LRQH�GHO�*DUDQWH���
1. E' ist ituito il Garante per la tutela delle persone e di alt r i sogget t i r ispet to al t rat tam ento dei dat i personali.��
2. I l Garante opera in piena autonom ia e con indipendenza di giudizio e di valutazione.��
3. I l Garante e' organo collegiale cost ituito da quat t ro m em bri, elet t i due dalla Cam era dei deputat i e due dal Senato della 
Repubblica con voto lim itato. Essi eleggono nel loro am bito un presidente, il cui voto prevale in caso di par ità. I  m em bri sono 
scelt i t ra persone che assicur ino indipendenza e che siano espert i di r iconosciuta com petenza nelle m ater ie del dir it to o 
dell'inform at ica, garantendo la presenza di ent ram be le qualif icazioni.��
4. I l presidente e i m em bri durano in car ica quat t ro anni e non possono essere conferm at i per più di una volta;  per tut ta la 
durata dell'incar ico il presidente e i m em bri non possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna at t iv ità professionale o di 
consulenza, ne' essere am m inist rator i o dipendent i di ent i pubblici o pr ivat i, ne' r icopr ire car iche elet t ive.��
5. All'at to dell'accet tazione della nom ina il presidente e i m em bri sono collocat i fuor i ruolo se dipendent i di pubbliche 
am m inist razioni o m agist rat i in at t iv ità di servizio;  se professor i universitar i di ruolo, sono collocat i in aspet tat iva senza 
assegni ai sensi dell'art icolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive m odificazioni.  
I l personale collocato fuor i ruolo o in aspet tat iva non può essere sost ituito.��
6. Al presidente com pete una indennità di funzione non eccedente, nel m assim o, la ret r ibuzione spet tante al pr im o presidente 
della Corte di cassazione. Ai m em bri com pete un'indennità di funzione non eccedente, nel m assim o, i due terzi di quella 
spet tante al presidente. Le predet te indennità di funzione sono determ inate, con il regolam ento di cui all'art icolo 33, com m a 3, 
in m isura tale da poter essere corr isposte a car ico degli ordinar i stanziam ent i.��

$UW������
�&RPSLWL�GHO�*DUDQWH�� 

1. I l Garante ha il com pito di:  
a)  ist ituire e tenere un regist ro generale dei t rat tam ent i sulla base delle not if icazioni r icevute;  
b)  cont rollare se i t rat tam ent i sono effet tuat i nel r ispet to delle norm e di legge e di regolam ento e in conform ità alla 
not if icazione;  
c)  segnalare ai relat iv i t itolar i o responsabili le m odificazioni opportune al f ine di rendere il t rat tam ento conform e alle 
disposizioni v igent i;  
d)  r icevere le segnalazioni ed i reclam i degli interessat i o delle associazioni che li rappresentano, relat iv i ad inosservanze di 
legge o di regolam ento, e provvedere sui r icorsi presentat i ai sensi dell'art icolo 29;  
e)  adot tare i provvedim ent i previst i dalla legge o dai regolam ent i;  
f)  vigilare sui casi di cessazione, per qualsiasi causa, di un t rat tam ento;  
g)  denunciare i fat t i configurabili com e reat i perseguibili d'ufficio, dei quali v iene a conoscenza nell'esercizio o a causa delle sue 
funzioni;  
h)  prom uovere nell'am bito delle categor ie interessate, nell'osservanza del pr incipio di rappresentat iv ità, la sot toscr izione di 
codici di deontologia e di buona condot ta per determ inat i set tor i, ver if icarne la conform ità alle leggi e ai regolam ent i anche 
at t raverso l'esam e di osservazioni di sogget t i interessat i e cont r ibuire a garant irne la diffusione e il r ispet to;  
i)  curare la conoscenza t ra il pubblico delle norm e che regolano la m ater ia e delle relat ive finalità, nonché delle m isure di 
sicurezza dei dat i di cui all'art icolo 15;  
l)  v ietare, in tut to o in parte, il t rat tam ento dei dat i o disporne il blocco quando, in considerazione della natura dei dat i o, 
com unque, delle m odalità del t rat tam ento o degli effet t i che esso può determ inare, v i e' il concreto r ischio del ver if icarsi di un 
pregiudizio r ilevante per uno o più interessat i;  
m )  segnalare al Governo l'opportunità di provvedim ent i norm at iv i r ichiest i dall'evoluzione del set tore;  
n)  predisporre annualm ente una relazione sull'at t iv ità svolta e sullo stato di at tuazione della presente legge, che e' t rasm essa 
al Par lam ento e al Governo ent ro il 30 apr ile dell'anno successivo a quello cui si r ifer isce;  
o)  curare l'at t iv ità di assistenza indicata nel capitolo I V della Convenzione n. 108 sulla protezione delle persone r ispet to al 
t rat tam ento autom at izzato di dat i di carat tere personale, adot tata a St rasburgo il 28 gennaio 1981 e resa esecut iva con legge 
21 febbraio 1989, n. 98, quale autor ità designata ai f ini della cooperazione t ra Stat i ai sensi dell'art icolo 13 della Convenzione 



m edesim a;  
p)  esercitare il cont rollo sui t rat tam ent i di cui all’art icolo 4 e ver ificare, anche su r ichiesta dell’interessato, se r ispondono ai 
requisit i stabilit i dalla legge o dai regolam ent i.��
2. I l Presidente del Consiglio dei m inist r i e ciascun m inist ro consultano il Garante all’at to della predisposizione delle norm e 
regolam entar i e degli at t i am m inist rat iv i suscet t ibili di incidere sulle m ater ie disciplinate dalla presente legge.��
3. I l regist ro di cui al com m a 1, let tera a) , del presente art icolo, e’ tenuto nei m odi di cui all’art icolo 33, com m a 5. Ent ro il 
term ine di un anno dalla data della sua ist ituzione, il Garante prom uove opportune intese con le province ed eventualm ente 
con alt re pubbliche am m inist razioni al f ine di assicurare la consultazione del regist ro m ediante alm eno un term inale dislocato 
su base provinciale, prefer ibilm ente nell’am bito dell’uff icio per le relazioni con il pubblico di cui all’art icolo 12 del decreto 
legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive m odificazioni.��
4. Cont ro il div ieto di cui al com m a 1, let tera l) , del presente art icolo, può essere proposta opposizione ai sensi dell'art icolo 29, 
com m i 6 e 7.��
5. I l Garante e l'autorità per l'inform at ica nella pubblica am m inist razione cooperano t ra loro nello svolgim ento dei r ispet t iv i 
com pit i;  a tal f ine, invitano il presidente o un suo delegato m em bro dell'alt ro organo a partecipare alle r iunioni prendendo 
parte alla discussione di argom ent i di com une interesse iscr it t i all'ordine del giorno;  possono r ichiedere, alt resì, la 
collaborazione di personale specializzato addet to all'alt ro organo.��
6. Le disposizioni del com m a 5 si applicano anche nei rapport i t ra il Garante e le autor ità di v igilanza com petent i per il set tore 
credit izio, per le at t iv ità assicurat ive e per la radiodiffusione e l'editor ia.��

$UW������
�$FFHUWDPHQWL�H�FRQWUROOL�� 

1. Per l'espletam ento dei propr i com pit i il Garante può r ichiedere al responsabile, al t itolare, all'interessato o anche a terzi di 
fornire inform azioni e di esibire docum ent i.��
2. I l Garante, qualora ne r icorra la necessità ai fini del cont rollo del r ispet to delle disposizioni in m ater ia di t rat tam ento dei dat i 
personali, può disporre accessi alle banche di dat i o alt re ispezioni e ver if iche nei luoghi ove si svolge il t rat tam ento o nei quali 
occorre effet tuare r ilevazioni com unque ut ili al m edesim o cont rollo, avvalendosi, ove necessar io, della collaborazione di alt r i 
organi dello Stato.��
3. Gli accertam ent i di cui al com m a 2 sono dispost i previa autor izzazione del presidente del t r ibunale com petente per terr itor io 
in relazione al luogo dell'accertam ento, il quale provvede senza r itardo sulla r ichiesta del Garante, con decreto m ot ivato;  le 
relat ive m odalità di svolgim ento sono indiv iduate con il regolam ento di cui all'art icolo 33, com m a 3.��
4. I  sogget t i interessat i agli accertam ent i sono tenut i a far li eseguire.��
5. Resta ferm o quanto previsto dall'art icolo 220 delle norm e di at tuazione, di coordinam ento e t ransitor ie del codice di 
procedura penale, approvate con decreto legislat ivo 28 luglio 1989, n. 271.��
6. Per i t rat tam ent i di cui agli art icoli 4 e 14, com m a 1, gli accertam ent i sono effet tuat i per il t ram ite di un m em bro designato 
dal Garante. Se il t rat tam ento non r isulta conform e alle disposizioni di legge o di regolam ento, il Garante indica al t itolare o al 
responsabile le necessar ie m odificazioni ed integrazioni e ne ver if ica l'at tuazione. Se l'accertam ento e' stato r ichiesto 
dall'interessato, a quest'ult im o e' fornito in ogni caso un r iscont ro circa il relat ivo esito, salvo che r icorrano i m ot iv i di cui 
all'art icolo 10, com m a 4, della legge 1 apr ile 1981, n. 121, com e sost ituito dall'art icolo 42, com m a 1, della presente legge, o 
m ot iv i di difesa o di sicurezza dello Stato.��
7. Gli accertam ent i di cui al com m a 6 non sono delegabili.  Qualora r isult i necessar io in ragione della specif icità della ver if ica, il 
m em bro designato può farsi assistere da personale specializzato che e' tenuto al segreto ai sensi dell'art icolo 33, com m a 6. Gli 
at t i e i docum ent i acquisit i sono custodit i secondo m odalità tali da assicurarne la segretezza e sono conoscibili dal presidente e 
dai m em bri del Garante e, se necessar io per lo svolgim ento delle funzioni dell'organo, da un num ero delim itato di addet t i al 
relat ivo uff icio, indiv iduat i dal Garante sulla base di cr iter i definit i dal regolam ento di cui all'art icolo 33, com m a 3. Per gli 
accertam ent i relat iv i agli organism i e ai dat i di cui all'art icolo 4, com m a 1, let tera b) , il m em bro designato prende visione degli 
at t i e dei docum ent i r ilevant i e r ifer isce oralm ente nelle r iunioni del Garante .��

$UW������
�8IILFLR�GHO�*DUDQWH�� 

1. Alle dipendenze del Garante e' posto un ufficio com posto da dipendent i dello Stato e di alt re am m inist razioni pubbliche, 
collocat i fuor i ruolo nelle form e previste dai r ispet t iv i ordinam ent i, il cui servizio presso il m edesim o ufficio e' equiparato ad 
ogni effet to di legge a quello prestato nelle r ispet t ive am m inist razioni di provenienza. I l relat ivo cont ingente e' determ inato in 
m isura non super iore a quarantacinque unità, su proposta del Garante m edesim o, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
m inist r i, di concerto con i Minist r i del tesoro e per la funzione pubblica, ent ro novanta giorni dalla data di elezione del Garante.��
2. Le spese di funzionam ento dell'ufficio del Garante sono poste a car ico di un fondo stanziato a tale scopo nel bilancio dello 
Stato e iscr it to in apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del tesoro. I l rendiconto della gest ione finanziar ia e' 
sogget to al cont rollo della Corte dei cont i.��
3. Le norm e concernent i l'organizzazione ed il funzionam ento dell'ufficio del Garante, nonché quelle diret te a disciplinare la 
r iscossione dei dir it t i di segreter ia e la gest ione delle spese, anche in deroga alle disposizioni sulla contabilità generale dello 
Stato, sono adot tate con regolam ento em anato con decreto del Presidente della Repubblica, ent ro t re m esi dalla data di 
ent rata in v igore della presente legge, previa deliberazione del Consiglio dei m inist r i, sent ito il Consiglio di Stato, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei m inist r i, di concerto con i Minist r i del tesoro, di grazia e giust izia e dell'interno, e su parere 
conform e del Garante stesso. Nel m edesim o regolam ento sono alt resì previste le norm e concernent i il procedim ento dinanzi al 
Garante di cui all'art icolo 29, com m i da 1 a 5, secondo m odalità tali da assicurare, nella speditezza del procedim ento 
m edesim o, il pieno r ispet to del cont raddit tor io t ra le part i interessate, nonché le norm e volte a precisare le m odalità per 
l'esercizio dei dir it t i di cui all'art icolo 13, nonché della not if icazione di cui all'art icolo 7, per v ia telem at ica o m ediante supporto 
m agnet ico o let tera raccom andata con avviso di r icevim ento o alt ro idoneo sistem a. I l parere del Consiglio di Stato sullo 
schem a di regolam ento e' reso ent ro t renta giorni dalla r icezione della r ichiesta;  decorso tale term ine il regolam ento può 
com unque essere em anato.��
4. Nei casi in cui la natura tecnica o la delicatezza dei problem i lo r ichiedano, il Garante può avvalersi dell'opera di consulent i, i 
quali sono rem unerat i in base alle v igent i tar iffe professionali.��
5. Per l'espletam ento dei propr i com pit i, l'ufficio del Garante può avvalersi di sistem i autom at izzat i ad elaborazione inform at ica 
e di st rum ent i telem at ici propr i ovvero, salvaguardando le garanzie previste dalla presente legge, appartenent i all'autor ità per 
l'inform at ica nella pubblica am m inist razione o, in caso di indisponibilità, ad ent i pubblici convenzionat i.��
6. I l personale addet to all'ufficio del Garante ed i consulent i sono tenut i al segreto su tut to ciò di cui siano venut i a 
conoscenza, nell'esercizio delle propr ie funzioni, in ordine a banche di dat i e ad operazioni di t rat tam ento.��
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$UW������
�2PHVVD�R�LQIHGHOH�QRWLILFD]LRQH���

1. Chiunque, essendovi tenuto, non provvede alle not if icazioni prescr it te dagli art icoli 7 e 28, ovvero indica in esse not izie 
incom plete o non r ispondent i al vero, e’ punito con la reclusione da t re m esi a due anni. Se il fat to concerne la not if icazione 
prevista dall’art icolo 16, com m a 1, la pena e’ della reclusione sino ad un anno.��

$UW������
�7UDWWDPHQWR�LOOHFLWR�GL�GDWL�SHUVRQDOL�� 

1. Salvo che il fat to cost ituisca più grave reato, chiunque, al f ine di t rarne per sé o per alt r i profit to o di recare ad alt r i un 
danno, procede al t rat tam ento di dat i personali in v iolazione di quanto disposto dagli art icoli 11, 20 e 27, e' punito con la 
reclusione sino a due anni o, se il fat to consiste nella com unicazione o diffusione, con la reclusione da t re m esi a due anni.��
2. Salvo che il fat to cost ituisca più grave reato, chiunque, al f ine di t rarne per sé o per alt r i profit to o di recare ad alt r i un 
danno, com unica o diffonde dat i personali in v iolazione di quanto disposto dagli art icoli 21, 22, 23 e 24, ovvero del div ieto di 
cui all'art icolo 28, com m a 3, e' punito con la reclusione da t re m esi a due anni.��
3. Se dai fat t i di cui ai com m i 1 e 2 der iva nocum ento, la reclusione e' da uno a t re anni.��

$UW������
�2PHVVD�DGR]LRQH�GL�PLVXUH�QHFHVVDULH�DOOD�VLFXUH]]D�GHL�GDWL�� 

1. Chiunque, essendovi tenuto, om et te di adot tare le m isure necessar ie a garant ire la sicurezza dei dat i personali, in v iolazione 
delle disposizioni dei regolam ent i di cui ai com m i 2 e 3 dell'art icolo 15, e' punito con la reclusione sino ad un anno. Se dal fat to 
der iva nocum ento, la pena e' della reclusione da due m esi a due anni.��
2. Se il fat to di cui al com m a 1 e' com m esso per colpa si applica la reclusione fino ad un anno.��

$UW������
�,QRVVHUYDQ]D�GHL�SURYYHGLPHQWL�GHO�*DUDQWH�� 

1. Chiunque, essendovi tenuto, non osserva il provvedim ento adot tato dal Garante ai sensi dell'art icolo 22, com m a 2, o 
dell'art icolo 29, com m i 4 e 5, e' punito con la reclusione da t re m esi a due anni.��

$UW������
�3HQD�DFFHVVRULD�� 

1. La condanna per uno dei delit t i previst i dalla presente legge im porta la pubblicazione della sentenza.��
$UW������

�6DQ]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH�� 
1. Chiunque om et te di fornire le inform azioni o di esibire i docum ent i r ichiest i dal Garante ai sensi degli art icoli 29, com m a 4, e 
32, com m a 1, e' punito con la sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire un m ilione a lire sei m ilioni.��
2. La v iolazione delle disposizioni di cui agli art icoli 10 e 23, com m a 2, e' punita con la sanzione am m inist rat iva del pagam ento 
di una som m a da lire cinquecentom ila a lire t re m ilioni.��
3. L'organo com petente a r icevere il rapporto e ad irrogare le sanzioni di cui al presente art icolo e' il Garante. Si osservano, in 
quanto applicabili,  le disposizioni della legge 24 novem bre 1981, n. 689, e successive m odificazioni.��
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�&RPXQLFD]LRQL�DO�*DUDQWH���

1. Copia dei procedim ent i em essi dall'autor ità giudiziar ia in relazione a quanto previsto dalla presente legge e dalla legge 23 
dicem bre 1993, n. 547, e' t rasm essa, a cura della canceller ia, al Garante.��

$UW������
�'LVSRVL]LRQL�WUDQVLWRULH�� 

1. Ferm o restando l'esercizio dei dir it t i di cui agli art icoli 13 e 29, le disposizioni della presente legge che prescr ivono il 
consenso dell'interessato non si applicano in r ifer im ento ai dat i personali raccolt i precedentem ente alla data di ent rata in 
vigore della legge stessa, o il cui t rat tam ento sia iniziato pr im a di tale data. Resta salva l'applicazione delle disposizioni relat ive 
alla com unicazione e alla diffusione dei dat i prevista dalla presente legge.��
2. Per i t rat tam ent i di dat i personali iniziat i pr im a della data di ent rata in v igore della presente legge o nei novanta giorni 
successiv i a tale data, le not if icazioni prescr it te dagli art icoli 7 e 28 devono essere effet tuate ent ro il term ine di sei m esi dalla 
data di pubblicazione nella Gazzet ta Ufficiale del decreto di cui all'art icolo 33, com m a 1, ovvero, per i t rat tam ent i di cui 
all'art icolo 5 r iguardant i dat i diversi da quelli di cui agli art icoli 22 e 24, ent ro il 31 gennaio 1998.��
3. Le m isure m inim e di sicurezza di cui all'art icolo 15, com m a 2, devono essere adot tate ent ro il term ine di sei m esi dalla data 
di ent rata in v igore del regolam ento iv i previsto. Fino al decorso di tale term ine, i dat i personali devono essere custodit i in 
m aniera tale da evitare un increm ento dei r ischi di cui all'art icolo 15, com m a 1.��
4. Le m isure di cui all'art icolo 15, com m a 3, devono essere adot tate ent ro il term ine di sei m esi dalla data di ent rata in v igore 
dei regolam ent i iv i previst i.��
5. Nei dodici m esi successiv i alla data di ent rata in v igore della presente legge, i t rat tam ent i dei dat i di cui all'art icolo 22, 
com m a 3, ad opera di sogget t i pubblici, esclusi gli ent i pubblici econom ici, e all'art icolo 24, possono essere proseguit i anche in 
assenza delle disposizioni di legge iv i indicate, previa com unicazione al Garante.��
6. I n sede di pr im a applicazione della presente legge, f ino alla elezione del Garante ai sensi dell'art icolo 30, le funzioni del 
Garante sono svolte dal presidente dell'autor ità per l'inform at ica nella pubblica am m inist razione, fat ta eccezione per l'esam e 
dei r icorsi di cui all'art icolo 29.��
7. Le disposizioni della presente legge che prevedono un'autor izzazione del Garante si applicano, lim itatam ente alla m edesim a 
autor izzazione, a decorrere dal t rentesim o giorno successivo alla data di ent rata in v igore della presente legge.��

$UW������
�0RGLILFKH�D�GLVSRVL]LRQL�YLJHQWL�� 

1. L'art icolo 10 della legge 1 apr ile 1981, n. 121, e' sost ituito dal seguente:  
"ART. 10. -  (Cont rolli) . -  1. I l cont rollo sul Cent ro elaborazione dat i e' esercitato dal Garante per la tutela delle persone e di 
alt r i sogget t i r ispet to al t rat tam ento dei dat i personali, nei m odi previst i dalla legge e dai regolam ent i. 
2. I  dat i e le inform azioni conservat i negli archivi del Cent ro possono essere ut ilizzat i in procedim ent i giudiziar i o 
am m inist rat iv i soltanto at t raverso l'acquisizione delle font i or iginar ie indicate nel pr im o com m a dell'art icolo 7, ferm o restando 
quanto stabilito dall'art icolo 240 del codice di procedura penale. Quando nel corso di un procedim ento giur isdizionale o 



am m inist rat ivo viene r ilevata l'erroneità o l'incom pletezza dei dat i e delle inform azioni, o l'illegit t im ità del loro t rat tam ento, 
l'autor ità procedente ne dà not izia al Garante per la tutela delle persone e di alt r i sogget t i r ispet to al t rat tam ento dei dat i 
personali. 
3. La persona alla quale si r ifer iscono i dat i può chiedere all'ufficio di cui alla let tera a)  del pr im o com m a dell'art icolo 5 la 
conferm a dell'esistenza di dat i personali che lo r iguardano, la loro com unicazione in form a intellegibile e, se i dat i r isultano 
t rat tat i in v iolazione di v igent i disposizioni di legge o di regolam ento, la loro cancellazione o t rasform azione in form a anonim a. 
4. Esper it i i necessar i accertam ent i, l'ufficio com unica al r ichiedente, non olt re vent i giorni dalla r ichiesta, le determ inazioni 
adot tate. L'ufficio può om et tere di provvedere sulla r ichiesta se ciò può pregiudicare azioni od operazioni a tutela dell'ordine e 
della sicurezza pubblica o di prevenzione e repressione della cr im inalità, dandone inform azione al Garante per la tutela delle 
persone e di alt r i sogget t i r ispet to al t rat tam ento dei dat i personali. 
5. Chiunque viene a conoscenza dell'esistenza di dat i personali che lo r iguardano, t rat tat i anche in form a non autom at izzata in 
violazione di disposizioni di legge o di regolam ento, può chiedere al t r ibunale del luogo ove r isiede il t itolare del t rat tam ento di 
com piere gli accertam ent i necessar i e di ordinare la ret t if ica, l'integrazione, la cancellazione o la t rasform azione in form a 
anonim a dei dat i m edesim i. I l t r ibunale provvede nei m odi di cui agli art icoli 737 e seguent i del codice di procedura civ ile" .��
2. I l com m a 1 dell'art icolo 4 del decreto legislat ivo 12 febbraio 1993, n. 39, e' sost ituito dal seguente:  
"1. E' ist ituita l'autor ità per l'inform at ica nella pubblica am m inist razione, denom inata "autor ità"  ai f ini del presente decreto;  
tale autor ità opera in piena autonom ia e con indipendenza di giudizio e di valutazione" .��
3. I l com m a 1 dell'art icolo 5 del decreto legislat ivo 12 febbraio 1993, n. 39, e' sost ituito dal seguente:  
"1. Le norm e concernent i l'organizzazione ed il funzionam ento dell'autor ità, l'ist ituzione del ruolo del personale, il relat ivo 
t rat tam ento giur idico ed econom ico e l'ordinam ento delle carr iere, nonché la gest ione delle spese nei lim it i previst i dal 
presente decreto, anche in deroga alle disposizioni sulla contabilità generale dello Stato, sono adot tate con regolam ento 
em anato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei m inist r i, sent ito il Consiglio di 
Stato, su proposta del Presidente del Consiglio dei m inist r i, di concerto con il Minist ro del tesoro e su parere conform e 
dell'autor ità m edesim a. I l parere del Consiglio di Stato sullo schem a di regolam ento e' reso ent ro t renta giorni dalla r icezione 
della r ichiesta, decorsi i quali il regolam ento può com unque essere em anato. Si applica il t rat tam ento econom ico previsto per il 
personale del Garante per l'editor ia e la radiodiffusione ovvero dell'organism o che dovesse subent rare nelle relat ive funzioni, 
ferm o restando il lim ite m assim o com plessivo di centocinquanta unità. Restano alt resì ferm i gli stanziam ent i dei capitoli di cui 
al com m a 2, così com e determ inat i per il 1995 e tenendo conto dei lim it i di increm ento previst i per la categor ia I V per il 
t r iennio 1996-1998".��
4. Negli art icoli 9, com m a 2, e 10, com m a 2, della legge 30 set tem bre 1993, n. 388, le parole:  "Garante per la protezione dei 
dat i"  sono sost ituite dalle seguent i:  "Garante per la tutela delle persone e di alt r i sogget t i r ispet to al t rat tam ento dei dat i 
personali" .��
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1. Sono abrogate le disposizioni di legge o di regolam ento incom pat ibili con la presente legge e, in part icolare, il quarto 
com m a dell'art icolo 8 ed il quarto com m a dell'art icolo 9 della legge 1 apr ile 1981, n. 121. Ent ro sei m esi dalla data di 
em anazione del decreto di cui all'art icolo 33, com m a 1, della presente legge, il Minist ro dell'interno t rasfer isce all'ufficio del 
Garante il m ater iale inform at ivo raccolto a tale data in at tuazione del citato art icolo 8 della legge n. 121 del 1981.��
2. Restano ferm e le disposizioni della legge 20 m aggio 1970, n. 300, e successive m odificazioni, nonché, in quanto com pat ibili,  
le disposizioni della legge 5 giugno 1990, n. 135, e successive m odificazioni, del decreto legislat ivo 6 set tem bre 1989, n. 322, 
nonché le v igent i norm e in m ater ia di accesso ai docum ent i am m inist rat iv i ed agli archiv i di Stato. Restano alt resì ferm e le 
disposizioni di legge che stabiliscono div iet i o lim it i più rest r it t iv i in m ater ia di t rat tam ento di taluni dat i personali.��
3. Per i t rat tam ent i di cui all'art icolo 4, com m a 1, let tera e) , della presente legge, resta ferm o l'obbligo di confer im ento di dat i 
ed inform azioni di cui all'art icolo 6, pr im o com m a, let tera a) , della legge 1 apr ile 1981, n. 121.��
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1. All'onere der ivante dall'at tuazione della presente legge, valutato in lire 8.029 m ilioni per il 1997 ed in lire 12.045 m ilioni a 
decorrere dal 1998, si provvede m ediante corr ispondente r iduzione dello stanziam ento iscr it to, ai f ini del bilancio t r iennale 
1997-1999, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1997, all'uopo ut ilizzando, per il 1997, 
quanto a lire 4.553 m ilioni, l'accantonam ento r iguardante il Ministero degli affar i ester i e, quanto a lire 3.476 m ilioni, 
l'accantonam ento r iguardante la Presidenza del Consiglio dei m inist r i e, per gli anni 1998 e 1999, quanto a lire 6.830 m ilioni, 
le proiezioni per gli stessi anni dell'accantonam ento r iguardante il Ministero degli affar i ester i e, quanto a lire 5.215 m ilioni, le 
proiezioni per gli stessi anni dell'accantonam ento r iguardante la Presidenza del Consiglio dei m inist r i.��
2. I l Minist ro del tesoro e' autor izzato ad apportare, con propr i decret i, le occorrent i var iazioni di bilancio.��
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1. La presente legge ent ra in v igore centovent i giorni dopo la sua pubblicazione nella Gazzet ta Ufficiale. Per i t rat tam ent i svolt i 
senza l'ausilio di m ezzi elet t ronici o com unque autom at izzat i che non r iguardano taluni dei dat i di cui agli art icoli 22 e 24, le 
disposizioni della presente legge si applicano a decorrere dal 1 gennaio 1998. Ferm o restando quanto previsto dall'art . 9, 
com m a 2 della legge 30 set tem bre 1993, n. 388, la presente legge ent ra in v igore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzet ta Ufficiale, lim itatam ente ai t rat tam ent i di dat i effet tuat i in esecuzione dell'accordo di cui all'art icolo 
4, com m a 1, let tera a)  e alla nom ina del Garante.��
 


